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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n°212 – BARI

Cosimo Borraccino – Consigliere Regionale

Prot. n. ___                                                                                 
Ill.mo Presidente 

del Consiglio Regionale

Dott. Mario Cosimo LOIZZO








S E D E
Ill.mo Presidente 

della Giunta Regionale e

Assessore alla Sanità

Dott. Michele Emiliano








S E D E 

Ill.mo Assessore 

al Welfare 

della Regione Puglia

Dott. Salvatore RUGGERI
SEDE

                                                                                               

OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale – Strutture di riabilitazione psichiatrica: adeguamento urgente dei regolamenti regionali n. 7/2002 e n. 3/2005.
Il sottoscritto Consigliere Regionale, Cosimo Borraccino,
premesso che:
· Lo scrivente ha presentato in data 19/03/2018 l’interrogazione urgente A.C. n. 1012 avente ad oggetto “Modifica dei regolamenti regionali 7/2002 e 3/2005 (Strutture di riabilitazione psichiatrica).”;
· In data 03/05/2018 è stata depositata risposta scritta alla predetta interrogazione a firma dell’assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, contenente, in allegato, nota a firma del Direttore del Dipartimento “Promozione della Salute”, Giancarlo Ruscitti;
considerato che
· La risposta fornita, non consente di conoscere i tempi certi per il completamento e la definizione delle procedure di revisione e modifica degli ormai datati regolamenti regionali n. 7/2002 e n. 3/2005;
· E’ urgente e necessario che la Regione Puglia si adegui alle indicazioni della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome che, con il documento prot. n. 13/054/CR7A/C7 del 13/06/2013, ha previsto la suddivisione delle Strutture Residenziali Psichiatriche (in Puglia CRAP) a seconda del livello di intervento terapeutico-riabilitativo, correlato al livello della compromissione di funzioni e abilità del paziente (e alla sua trattabilità), sia per il livello di intensità assistenziale offerto, sia con riferimento al grado di autonomia complessivo, in Strutture a carattere intensivo e estensivo;
· Il Ministero della Salute attraverso la Commissione nazionale per la definizione e l’aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza della Direzione generale della programmazione sanitaria, dei livelli di assistenza e dei principi etici di sistema, ha previsto già nel 2009 negli standard qualificanti del servizio la necessaria presenza del personale infermieristico per le diverse tipologie di strutture residenziali (a seconda dell’intensità delle prestazioni caratterizzanti la struttura h 12 o h 24) e semiresidenziali (nelle quali deve essere garantita la presenza di almeno un infermiere);
· i regolamenti regionali tuttora vigenti, n. 7/2002 e n. 3/2005, per come formulati, prevedono nei requisiti organizzativi per le differenti strutture una commistione di ruoli tra infermieri, educatori professionali, personale della riabilitazione e assistenti sociali, in tal modo rendendo solo eventuale la presenza della figura dell’Infermiere, ponendosi così in contrasto con la normativa vigente (L. 3/2018)
Preso atto che

· Il processo di modifica dei regolamenti regionali 7/2002 e 3/2005 è stato avviato dal 2013 senza che, ad oggi, si sia giunti alla definizione di una bozza di regolamento regionale da portare all’attenzione delle parti sociali;
· in altre Regioni, tra cui la Lombardia, nell'ambito del personale di assistenza è garantita in organico la presenza di almeno un Infermiere professionale nell'arco delle 24 ore (Strutture ad alta, media e bassa intensità, da noi chiamate CRAP) e di un Infermiere nelle strutture h 12 (fascia 8-20) per almeno 7 ore dal lunedì al venerdì, e per almeno 5 ore il sabato e la domenica
· E’ indispensabile e urgente introdurre un regolamento regionale che vada a disciplinare le attività di riabilitazione psichiatrica in regime di assistenza domiciliare nonché le relative tariffe e gli accordi contrattuali ad oggi inesistenti;

Tanto premesso e considerato, vista l’urgenza di introdurre un regolamento regionale che vada a disciplinare le attività di riabilitazione psichiatrica in regime di assistenza domiciliare, nonché le relative tariffe e gli accordi contrattuali ad oggi inesistenti, il sottoscritto Consigliere Regionale, ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale, 
INTERROGA

Il Presidente della Giunta Regionale, in qualità di Assessore alla Sanità, dott. Michele Emiliano, e l’Assessore al Welfare, dott. Salvatore Ruggeri, ciascuno per quanto di sua competenza, al fine di conoscere:
· Entro quale data sarà completato il lavoro dell’apposita Commissione istituita nel 2013 al fine di redigere la bozza del nuovo regolamento regionale sulle strutture di riabilitazione psichiatrica;
· Se la Regione Puglia intende adeguarsi agli standard nazionali, prendendo come riferimento i modelli organizzativi più evoluti adottate da altre Regioni come per esempio la Lombardia.
Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio regionale.

Bari, lì
11/05/2018                   


          

Il Consigliere Regionale

   Cosimo Borraccino
